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2. Gli obiettivi politici ai quali l'RSUE deve contribuire includono, tra l'altro: 

a)  la continuazione della stabilizzazione del Corno d'Africa tenendo conto delle dinamiche regionali più ampie; 

b)  la risoluzione dei conflitti, in particolare quelli in Somalia, Sud Sudan e Sudan, e la prevenzione e l'allarme rapido dei 
potenziali conflitti tra i paesi della regione o all'interno degli stessi; 

c)  il sostegno alla cooperazione regionale in materia politica, di sicurezza ed economica; 

d)  il miglioramento della gestione dei flussi migratori misti dal Corno d'Africa e al suo interno, affrontando anche le 
cause profonde di tali flussi. 

Articolo 3 

Mandato 

1. Al fine di realizzare gli obiettivi politici dell'Unione relativi al Corno d'Africa, l'RSUE ha il mandato di: 

a)  sulla base del quadro strategico e del relativo piano d'azione regionale, avviare un dialogo con tutti i soggetti 
interessati nella regione, governi, autorità regionali, organizzazioni internazionali e regionali, società civile e diaspore, 
nell'intento di promuovere gli obiettivi dell'Unione, e contribuire a una migliore comprensione del ruolo dell'Unione 
nella regione; 

b)  dialogare con i principali attori al di fuori della regione che esercitano un'influenza nel Corno d'Africa, al fine di 
affrontare questioni più ampie di stabilità regionale, anche riguardo al Mar Rosso, all'Oceano indiano occidentale e al 
finanziamento della missione dell'Unione africana in Somalia (AMISOM). Tali contatti comprendono il dialogo 
bilaterale con gli Stati Uniti d'America, i paesi del Golfo, l'Egitto, la Turchia e la Cina, contatti regionali con il 
Consiglio di cooperazione del Golfo (CCG) e l'interazione con altri eventuali attori pertinenti; 

c)  rappresentare l'Unione nei pertinenti consessi internazionali, ove opportuno, e assicurare la visibilità del sostegno 
dell'Unione alla gestione delle crisi e alla risoluzione e alla prevenzione dei conflitti; 

d)  incoraggiare e sostenere una cooperazione politica e di sicurezza nonché un'integrazione economica efficaci nella 
regione mediante il partenariato dell'Unione con l'Unione africana (UA) e le organizzazioni regionali, in particolare 
l'Autorità intergovernativa per lo sviluppo (IGAD); 

e)  seguire gli sviluppi politici nella regione e contribuire allo sviluppo delle politiche dell'Unione rivolte alla regione, 
anche in relazione all'Eritrea, all'Etiopia, alla Somalia, al Sudan, al Sud Sudan, alla disputa della frontiera tra Gibuti ed 
Eritrea, alla disputa della frontiera tra Etiopia ed Eritrea, all'attuazione dell'accordo di Algeri, all'iniziativa del Bacino 
del Nilo e ad altre questioni che destano preoccupazioni nella regione e che hanno effetti sulla sicurezza, la stabilità e 
la prosperità; 

f)  per quanto riguarda la Somalia, e operando in stretto coordinamento con il capo della delegazione dell'Unione in 
Somalia e i partner pertinenti a livello regionale e internazionale, inclusi il rappresentante speciale del segretario 
generale delle Nazioni Unite (ONU) per la Somalia, l'UA e l'IGAD, continuare a contribuire attivamente alle azioni e 
alle iniziative volte all'ulteriore stabilizzazione della Somalia, sostenere un nuovo accordo di partenariato sulla base 
dei risultati ottenuti nell'ambito del patto per un «new deal» del 2013 e del completamento del processo di 
formazione dello Stato federale e agevolare la transizione politica dopo il processo elettorale. L'RSUE continua inoltre 
a sostenere lo sviluppo del settore della sicurezza in Somalia, anche tramite le missioni PESC dell'Unione schierate 
nella regione e di lavorare verso un maggiore coordinamento dei donatori internazionali per sostenere il settore della 
sicurezza in Somalia, in stretta consultazione con gli Stati membri; 

g)  per quanto riguarda il Sudan, e in stretta cooperazione con i capi delegazione dell'Unione a Khartoum e presso l'UA 
a Addis Abeba, contribuire alla coerenza e all'efficacia della politica dell'Unione nei confronti del Sudan e sostenere 
soluzioni politiche per i conflitti in corso nel Darfur, negli Stati del Kordofan meridionale e del Nilo azzurro, e la 
riconciliazione nazionale tramite un processo politico globale. In proposito, l'RSUE contribuisce a un approccio 
internazionale coerente con l'UA e, in particolare, il gruppo di attuazione ad alto livello dell'UA per il Sudan e il Sud 
Sudan (AUHIP), l'ONU e altri soggetti interessati fondamentali sia regionali che internazionali, tenendo presente 
anche l'esigenza di sostenere la coesistenza pacifica del Sudan e del Sud Sudan, in particolare tramite l'attuazione 
degli accordi di Addis Abeba e la risoluzione delle questioni in sospeso relative all'accordo globale di pace; 

 


